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Quanti sono? Quanti saranno nel
l'ora decisiva? 

I sonni dei tedeschi e dei fascisti so
no sconvolti non soltanto dai fanta
smi dei torturati. degli impiccati e dei 
fucilati ma dalla falange dei Patrioti. 
.Do,ve sono? Quanti sono? Sono ovm1-

que e m nessun ìuogo: sono sempre 
presenti e sono inafferrabili ma -
questo è certo - sono vivi, ben vivi e 
presto vendicheranno i loro morti! 

L'angoscia e la pauca .secrano la go
la alle belve. La primavera odiata -
niente di ciò che è bello può essere 
amato da essi - è venuta: i fronti 
crollano uno dietro t altro. I Russi 
avanzano, gli Inglesi travolgono. gli 
Americani infiggono le loro armate 
nel cuore della Germania. I Patrioti 
- Volontari della Libertà - sono al
l' erta: Clark ha già dato due allarmi, 
i rifornimenti non mancano! Grigi 
Lan.caster e Liberator tornano a far 
·piovere dal cielo azzurro - finalmen
te - lenti paracadute colorati; le 
truppe sono tenute in allenamento con 
sabotaggi e cori colpi di mano.! Le vie 
di transito,_,le strade della ritirata -
di quale ritirata? - diventano di ora 
in ora meno sicure. Posti di blocco 
vengono prelevati al completo, ponti 
fatti saltare, paesi di nuovo occupati 
- quanto doloroso fu abbandonarli 
nello scorso autunno! - Giunte ed 
amministrazioni civili del CLN sono 
insediate nelle località che passano sot
to il confl'ollo dei Patrioti. I coman-

- dant' delle /et"maz·:.. -i da ogni dov'l! 
a_lWo_sa,P-ere al Comando ge 'r.~r e e/te 

i loro ragazzi .sono pronti, che è dif
ficile tenel'li fermi ... Un'aria cupa di 
-terrore ed il senso di una indefinibile 
incertezza da una p_a_rte, un sorriso di 
forza e di speranza aall'aliro. Le menti 
ed i muscoli sono tesi: le formazioni 
si rinsaldano, i collegamenti si strin
gono, qualche scoria viene eliminata, 
gli ausiliari - partigiani silenziosi -
prendono i loro posti. Nelle fabbriche, 
nelle officine, ovunque ancora c'è un 
po' del nostr-o lavoro da difendere. i 
nuclei di antisabotaggio stanno notte 
e giorno all'erta. I duecentomila sono 
pronti... 

Ci sarà, ci dovrà essere per alcuni 
anche una dura ' rinuncia. Non tutti 
potranno partecipare alla lotta. Alcu
ni - molti forse - saranno per ora 
sacrificati _ad una inattività per nulla 
vergognosa perchè non sempre le for
ma_zioni potranno essere ingrossate -
e le ragioni sono ovvie - al di sopra 
di un determinato limite. 

Il Comando generale Volon~ari del
la Libertà, che controlla pienamente 
tutfe le formazioni - e tutte da esso 
dipendono ad esso tutte obbedisco
no - impartisce di volta in volta lè 
istruzioni che concorda con il Quar
tier generale allea.to. 

Il dovere di ogni buon Partigiano -
eJ il P~rtigiano è anche un buon sol
dato - è auello di accettare sempre e 
volontariamente, come volontaria è 
l'offerta del suo sacrificio, ogni istru
zione che emana dai CLN o dai loro 
organi militari. Si deve frenare ogni 
entusiasmo; ogni iniziativa singola o 
collettiva che non rientri nel quadro 
ufficiale deve essere abbandonata. Si 
deve rinunciare a qualcosa oggi per es
sere pronti e degni domani di entrare 
a far parte del nuovo Esercito nazio
nale di cui i Patrioti saranno la base e 
la vera forza. 

Saper obbedire oggi significa voler 
domani l'ordine nella democrazia e 
l'uguaglzanza nella legge. 

A BI. 

t te te de a 
Comitato di Liberazione Nazionale per l'Italia 

CORPO VOLONTARI DELLA L/BER TÀ 

COMANDO GEl'\tERALE I1ALIA OCCUPATA 

Ai JDilitai~i e pai•tigiani inte••nati in SvizzeJ.•a 

Con la precedente circolare del gen
naio u. s., questo Comando nel comuni
care l'avvenuta equiparazione delle for. 
mazioni partigiane alle forze regolari 
dell'eserdto, dopo a\"er lumeggiato l':il
-co -valore mora:ie e politico uel provve
àimem:o, ne segnala va altresì le conse
guenze di ordine organizzativo che ne 
aenvavano: tra que~;te, :ia sogge:taone 
ùi tutti i combattenti ùeìla Libertà alla 
disciplina militare. E. con esplicito ri
f~rlrnentù al vinèOlv ùiseipllnarè. ùl'tH
na va a tutti i patrioti rifugiati in Sviz
zera di frenare ogni inconsulta impa
zienza e eli rimanere calmi nei luoghi 
di loro attuale residenza, attenendosi 
soltanto agli ordini di questo Comando 
e rifiutando <>gni adesione ad iniziative 
provenienti da .'Jersone od enti non au-
torizzati. -

Risulta che, in contrasto con tali pr"· 
cise direttive, frequenti casi di evasio
ne dai campi sono a lamentarsi in qu~· 
sto ultimo periodo di tempo e che pel·
sone estranee a questo Comando, e .per
sino ufficiali delle formazioni parti
giane, privi di ogni specifico incarirfl 
al riguardo, svolgono opera di accesa 
propaganda per il rimpatrio e, propa
Iando fantastiche notizie circa la pos
sibilità di im::;>iego di contingenti im
portanti. procedono ad arbitrarie ope
razioni di arruolamento. 

Ristùta ancora che numerosi elemen
ti, i quali, fuggiti dai campi erano riu
sciti a rimpatriaTe, sono stati cattura
ti ;per mancanza di orientamento e di 
coUegamenfi, nelle immediate adiacen
ze del confine. Parec hi di essi sono 
stati passati per le-armi sul posto, al-=
tri sono stati deportati, altri, infine, 
pagando col disonore il premio della 
loro aventatezza, ..b.anno aderito ad es
sere arruolati in reparti neofascisti. 

Queste dolorose e deplorevoli conse
guenze dovrebbero di per se stesse co
stitùire un serio e grave avvertimento 
contro ogni ulteriore arbitraria inizia· 
ti va. 

E' intendimento di questo Comandi) 
di utilizzare, nel limite delle possibili· 
tà di armamento, di equipaggiamento e 
di vettovagliamento sul ~osto in zona 
di operazioni, e nel limite delle esigen
. ze delle formazioni già operanti, il 
maggior contingente di volontari. 

~:Ia è necessità imprescindibile che- le 
operazioni di arruolamento e di rimpa
trio procedano secondo un piano orga-

nico che solo questo Comando è in gra
do ed in facoltà di attuare, al fine di 
scongiurare che un afflusso di volop
tari in zona di operazioni, non discipli
na+-" ~hhia a tn'P'>l'P ;l o-l'3Te dnnnn VP-

rlf~~~t:Si in p~~;;-l~ ~e "'~wé <li~ imleb~
iire anzichè potenziare ie uniià ovr· 
ranti. 

Quei volontari che non potranno tro
vare immediato impiego, saranno suc· 
cessivamente- utilizzati, man mano che 
la liberazione dell'Alta ltalia procede
rà, per compiti di alta importanza al
le dipendenze di questo Comando e se
condo le diretti\e che saranno emana
te dal C.G.V.L. del CL.N.A.I. 

Pertanto si di ~one che : 

a) i milita1·i ed i partigiani rifugiati 
in Svizzera non ab-bandonino per nes
sun motivo i. luoghi di internamento 
senza l'esplidto ordine dei rappresen
tanti di questo Comando, nominati allo 
scopo di -adclive-nire a più approfonditi 
e ·rapidi collegamenti. 

b) qualsiasi tra gres ione alle ùispo
zioni di cui sopra dovrà venire denun
ciata a questo Comando dagli organi 
dipendenti ed i trasgressori saranno 
puniti a termine della legge militare. 

c} rfrattanto si proceda e si promuo
va la costituzione di gruppi organica
mente omogenei ed inquadrati, pronti 
~er un eventuale immediato impiego in 
zona di operazioni, o per il loro succes-

- Sl & non~J.1.1f:UD imll)-rt nt impiego, 
alle dipendenze del C.L.X.A.I.. in terri

~t".,.io na~iQ!l le liberato._ 

VOLONTARI DELLA LIBERTA'! 

Ubbidendo agli ordini impartiti non 
adempite soltanto ad un dovere impo
sto dalle elementari norme della disci
plina militare, ma offrite altresì una. 
prova d'amore a.Ua Pat1ia che ha tan
to bisogno dei suoi figli migliori per la 
lotta in campo e per i gravi compiti 
della ricostruzione. 

Nello stesso tempo, col mantenere 
quell'ordine e quella disciplina che voi 
avete liberamente accettati entrando a 
far parte <delle forze della Resistenza, 
esprimerete la vostra gratitudine verso 
11 Paese ospitale che vi ha fraterna
mente accolti. 

Il Comando generale 

Il fronte italianò e la disfatta tedesca 
Forse fra poco le venti Q venticinque divisioni tedesche che si trovano 

nella Penisola saranno isolate o potranno mantenere le comunicazioni oltre il 
'Brennero . soltanto con grandi difficoltà. Secondo notizie -attendibili le truppe 
scelte di prima linea banno ancora un alto spirito milita.re; invece nelle retl'O· 
vie, data la certezza della prossima sconfitta, predomina lo scoraggiamento 
e l'apatia. 

A fianco dei tedeschi si trova il cosidett-0 esercito repubblicano che mi
naccia di difendere la pianura del Po, 1\'lilano e le altre città, villaggio dopo 
villaggio e casa per casa. In realta a quest'esercito mancano le armi e soprat
tutt-o l'animo pet· affrontare battaglie di vaste proporzioni e tedeschi e neo
fascisti hanno alle loro spalle non solo milioni di nemici inermi, ma duecento 
mila volontari della libertà che· attendono impazienti l'ora dell'attacco. 

. Battaglie in Italia sono quindi probabili é prossime, ma dato n corso 
degli avvenimenti militari nel cuore dell'Europa, si può sperare che le forze 
periferiche della resistenza tedesca siano vinte senza grandi sacrifici di vite 
e di beni. 

E, necessa-rio che tutti coloro che seguono gli avvenimenti con tanta ansia 
.:.__ ansia giustificata .- sappiano attendere con pazienza. Queste ultime setti
mane sono le più difficili per color-o che lontani dalla patria vorrebbero essere 
non solo spettatori ma protagonisti. Invece la parola d'ordine per tutti deve 
essere la calma e la disciplina ed infine il freddo coraggio se qualcuno avrà 
la ventura di essere chiamato all'azione. * 

rtà 
:\PRILE 19-tò 

I compiti dei C. D. L. 
nei campi miiitari 

La Sottocommissione del D.M. al 
f~ne di_ unificé!-re r<:tfiJ?ità dei V'_ar
ltfi nez c:amp~ mzlztan, preso atto 
della già. avvenuta costituzione in al
cuni campi di comitati eletti dagli 
internati, espressione della loro volon
tà di partecipazione in Italia al fron_ 
te antifascista di liberazione nazio
rtafe: 

considera necessario che in tutti i 
cam !Ji militari sia promossa la costi
tuzione dei C.D.L. di campo. 

Q'ue. fi comitali saranno in ogni sin
golo csmpo costituiti ccn i rsppre
sentanti di quei partiti antifascisti 
che vi sono realmente presenti. 

Preposti a.lla tutela degli interessi 
morali, e materiali degli internati ed 
alla unificazione ed orientamento po
litico del loro pensiero, i C.D.L. di 
campo dovranno assolvere ai seguen_ 
fi compiti: 

1) rappresentanza di fronte .alle 
autorità prepo te all.a direzione del 
campo della collettività degli inter
nati per ogni esigenza della loro vi
ta ma feriale e per la tutela delle lo
ro rivendicazioni morali; 

2) realizzazione delle iniziative di 
carattere culturale, ricreativo cd .as
sistenziaH; 

3) diffusione e popolarizzazione del 
materiale di informazione e propa
ganda emanante dalle autorità rap
presentative del governo italiano; 

4) mobilitazione di ogni energia 
spirituale e materiale in servizio del
le azioni di sostegno e di partecipa
zio_ne _q) la 1 tt democr, icél na7.io
nàle e loro avviamento ideologico per 
l'opera di ricostruzione del paese a 
liberazione avvenuta. 

5) stretta collaborazione con il Fi
duciario militare di campo e con la 
delegazione del CLNAI di Lugano, 
per il tramite dei CDL di settore. 

L'~ttività ·4ei CDL di campo sarà 
cordmata dm CDL di settore (setto
ri militar i). 

I membri del 1CDL di settore ver
ranno designati dai singoli partiti, 
scegliendoli fra gli appartenenti ai 
campi compresi nel settore. 

Compiti del CDL di settore sono: 

1) coordinamento e controllo della 
attività dei singoli CDL di campo; 

2} avvicinamento dej_ vari CDL di 
campo del settore per il reciproco 
cambio di esperienze, di informa

zioni, di progetti, di materiale e an
che allo scopo di stimolarne l'emu
lazione. Particolare importanza ven
ga data agli scambi tra campi par
tigiani e campi militari; 

3) stretta col1aborazione con i fidu
ciari militari di settore della delega
zione del CLN AI; · 

4) collaborazione con le varie or
ganizzazioni esistenti nella vecchia 
emigrazione specie attraverso ai CLN 
di città e alle colonie libere e pro
letarie. 

La sottocommissione del D.M. in
vita i partiti antifascisti in essa rap
presentati a collaborare .alla rapida 
realizzazione di questo programma, 
sia dando istruzioni in merito alla 
rete di fiduciari ,che ogni partito ha 
nei campi, sia svolgendo la opportu
na propaganda attravers_9. la pubblL 
ca stampa. 

Firmato: 

Partito Liberale 
P arti t o d'Azione 
Partito Comunista 
Partito Socialista 
Partito Democratico - Cristiano. 



Partigiani 
seriveteri ... · 

L'8 settembre 1943, dopo la dichia
razione dell'armistizio concluso dal 
Governo Italiano con le Nazioni Uni
te. l'Italia intiera veniva invasa dalle 
truppe naziste, ovunque appoggiate 
dai traditori e dai fascisti. 

Ora per ora, lo stesso giorno, na
sceva la Resistenza italiana. 

Non per un ordine, non per im
posi one dall'alto. poichè l'intera 
dasse dirigente corrotta da venti 
.anni di fascismo aveva o tradito o ce
duto, ma spontaneamente, nelle città 
e nelle campagne, italiani giovani e 
vecchi si univano per far fronte all'in-

vasione tedesca e al tradimento fascista, 
che tentava di gettare l'Italia dalla 
parte della barbarie e della negazione, 
contro il cammino della Storia d'Eu
ropra. 

Grazie alla Resistenza italiana, nata 
.attraverso inenarrabili sofferenze, at
iraverso supplizi e sacrifici senza pa
ragone, organizzatasi in un organi
smo diffuso in ogni casa, in ogni an-
golo di tutto il paese, l'Italia è ora 
combattente a fianco delle Nazioni al
leate. All'Italia sacrificata, grazie alla 
Resistenza dei suoi figli migliori. si 
apre la via alla libertà e all'indipen
denza, a un domani in cui, nel solCo 
·della sua millenaria tradizione demo
cratica e civile, essa ritroverà il pro
prio volto, necessario al mondo non 
meno che ai suoi figli. La Resistenza 
italiana, per le proprie città insangui
nate, per i fratelli deportati e torturati, 
per le famiglie oppresse e affamate, si 
batte anche per l'Europa e per il mon
do. Ognuno dei nostri compagni che 

lotta, ognuno dei no tri compagni 
che attende l 'ora della liberazione dal
le celle c dai campi di concentramen· 
io, porta questi sentimenti nel cuore. 

E tu1to questo avviene nel silenzio. 
Da secoli il popolo italiano è abitua
to a soffrire e a battersi nel silenzio, 
da secoli c' qualcuno che parla in ve
ce sua, c'è qualcuno che tradisce la 
ua voce imitandola. Dell'altra guerra, 

che ci portò agli intoccabili confini di 
rento c Trieste, non ci sono che 

scarse memorie e diari, il resto è or
pello e retorica, falsità che scancella
no il volto viri! dell'italiano, operaio 
contadino studente, che si batte per un 
ideale. Soltanto la grande raccolta di 
lettere dei soldati italiani alle loro fa
miglie. che fu riunita in part~ notevo
le costituisce una concreta documenta
zi~ne dd grande sfor::o cui fu allora 
chiamato il nostro popolo per portare 
a termine le aspirazioni nazionali del 
Primo Risorgimento. Oggi però men
tre la Resjstenza italiana scrive con 
eroismo le pagine del Secondo Risorgi
mento, che porterà ad una più fecoo
da e democratica vita tutto il popolo 
italiano senza distinzioni di classi o 
di privilegi. ne suno o pochissin:i do
cumellti galleggiano sul mare d1 san
gue e di sof~ere~z.e. che co.stituisce la 
dura verità d ogm g10rno, fmo a quel
lo della liberazione.: in que ta guerra 
più crudele di tutte .una lettera a .casa 
può infatti Vl)ler due rappres.aghe e 
deportazioni, altro sangue aggtUnto a 
quello che corre, da mille rivoli. su tut
to il volto d lla nostra Patria. Ognuno 
vive all'oscuro sulla sorte c.i propri 
familiari, dci propri amici, un velo di 
silenzio ri. pre il dolore accrescendo
lo isolando nella solitudine senza 
sc~mpo ogni atto ed ogni P.ensicr<;>. 
Qualche l ttera, volutamente 1mprec1-
sa qualche racconto, per forza vago, 
co~re sulle bocche ansiose di sapere, e 
porta ovunque il deside.rio d.i con? ce: 
re meglio il volto e gli ardimenti de1 
nostri compagni che si battono. Ma 
perchè la loro eco non ~i ?ebba spe
anere noi dovremmo coshtmre una do
~umenta:.ione fatta sulla materia che 
ancora po siede la violcn:.a d ila vita 
e la freschez:.a della cronaca, delle 
condizioni umane, dei sentimenti idea
li e delle diverse origini che insieme 
riuniti e cementati formano, attraverso 
ogni uomo singolo c~n il suo. cuore, 
e tutti gli uomini gom1to a g .mlto ~on 
le loro armi, la diga che sostiene l ur
to dello traniero collegato ai tradi
tori fasci i, nel no tro pa s che tace, 

sotto il piede di ferro dell'occup~zio~ 

ne, e parla solo con il fucile e la gra
nata. 

Bisogna invece che chi può parlare, 
perchè !a hattag"l!a ha una sosta per 
lui, racconti semplicemente, senza no
mi, quello che hanno fatto i suoi com
pagni, chi erano essi, chi era il miglio
re tra di essi, come è venuto alla lot
ta, attraverso quali vicissitudini, quali 
crisi di coscienza. quali ideali o quali 
pentimenti. Il primo bisogno 4i un 
combattente è quello di conoscere i 
propri compagni e comunicare con es
si, il primo bisogno di un popolo è di 
conoscere i suoi figli migliori e quello 

di una nazione i::" di poterli mostrare ai 
mondo perchè esso sappia qua.l'è Ia 
voce che si sta formando nei ranghi 
della sua battaglia. 

Da questo numero il nostro giorna
le: che è il giornale dei combattenti 
per la lotta di liberazione senza di
stinzione di partiti o di colori, vuole 
dedicare una sua colonna ai documen
ti che venendo da autentici combat
tenti _:__ Ietteie, racconti di episodi. ri
tratti' di eroici compagni, o di semplici 
e silenziosi partigiani delle città o del
le montagne - ritrarranno senza reto
rica o letteratura i FATTI E LE FI
GURE DELLA RESISTENZA: che 
ogni combattente cerchi nella sua me-

moria i tratti di un volto, le par~e 
udite in una data circostanza, i detta
gli di una impresa e di un giorno che 
ancora vivano di una loro particolare 
luce e li comunichi ai propri compagni 
e a tutti coloro che hanno ansia di 
conoscerli attra-,'erso le: colonne de! 
nostro giornale che è il loro. 

Militari e Partigiani ! 

_ Scriveteci a me:.::.o dei vost1~ 

C. d. L . o dei vostri fiduciari. I vo
stri scritti saranno pubblicati e 
commentati dal vostTo giorna~e. At
tendiamo 

Avvenimenti in zone d'operazioni 
AZIONI E COLPI Dt MANO 
PARTIGIANI 

Valcamonica. - A Ca tro i parti
giani l1anno fatto ' altare un deposi
to di munizioni ituato nelle scuole 
~omunali. 

Caponago (Milano) - Circa 200 

:parti.!tiani irrompevano in 1pae, e ed 
attaccavano il locale coma.ndo ted-e
sco, ri:wscenrdo ad impadronir i di va
rie ar.mi e munizioni. Kello scontro 
i tede chi la ciruvano 5 morti ed una 
decina di feriti. I parli!tiani ebbero 
qualche ferito :ehe tra"portarono con 
loro lasciando il paese. 

Milano - All'ospedale civile di -i
guarda, Yeniva effettuata una brillan
te operazione 1ch~ portava alla libe
razione di 25 detem1ti ,politici iYi 
piantonati c al di a;rmo di 40 a.gentJ 
di 'J)Olizia. 

Maddalena Somma Lombarda (va
re~e) - Diciaseltte partigiani con ar
dita azione cattmaYano 153 'Uomini 
della. (1a.serma del Genio oltre a mol
to materiale bellico e viveri. 

Reggio Emilia - Patrioti delle bri
gate Garibaldi e 1Fiammo Verdi, nel 
neriodo di 10 giorni hanno .fatto al
tare il ponte di illano, quello di Bu
Yolo c quello di Cer·ezol:a. 

.con la po a di mine lungo le stra
de nazionali della r e.gione, da par te 
di patrioti della 37 lbriJgata GAP. o
no tati di~tlìutti cinque automezzi 
t de chi e feriti ette òfililit.ari della 
\Y mnacht. 

Voliri (Liguria) - K ella zona è 
avvenuto un violento "contro tra una 
colonna di \t1a ci ti ed un di tacca.
mento di manovra garibaldino. I fa
,cidi ebbero 2 morti e la~ciarono 10 
priJ<ricnieri. 

Varese - Domenica 5 marzo bom 
bi' ~d 01ro1ogeria ·ono , coppiate suJ 
PiazzaJe !\.fonte. Gr.appa nei pre i del
la Torre del Littorio. dove o tavano 
alcune macchine. Il ·colpo 'è ay,·enu 
to alle ette del matUno. 

Bettola (Piacenza) - .Kella econ
da decade di d: etbbraio è "tato a sali
to. ba•ra.gliato ed inseguito .fino nei 
p1 e si di Pia~en:ùa, il ·presidio fasr.i
, t a di Bettola d: orte di circa 150 u o
mini. In d etta azione è .stato fatto 
'hottino di armi e munizioni c ~:wno 

81ati liberati i 'Pae i di Bettola, Pon· 
t e Dellolio c Vigolzone. 

Montechino (Parma) - E' "tato as
salito e opraffatto il pre. idio fasci-

tu 1di guardia ai 1pozzi di petrolio 
di Montechino: sono . tati eli trutti 
·irca 2000 litri 1di tbenzina ed è stato 
atlllll'ato un Yeicolo blindato del .gruD-

po Leone a>~ . 

Gragnano {Pia>Cenz.a) - E' tato 
as-alito il ·prc idio tfa"ci ta di Gra
gnano, forte di circa 50 uomini che 
.., ono stati \Olti in ~uga precipitosa 
sino ai po~ti ,di blocco di Piacenza; 
durante la lfuga i militi albbandona
Yano le armi e gettaYano le uniformi. 

Gropparello - d ta combattendo 
(14.3.45.) per annientare il pre idio 
fa .. ci sta di Gropparello, [orte di cir
ca 100 uomini. , 

S. Germano (Vercelli) - I patrio
ti d ella zona di Yercelli hanno fer
mato la cr.a del 3 marzo il treno 
prove.J.i nt da Torino in località S. 
Germano. prendend1 come o. ta()'gi 31: 
militi della G. K. R. e tre au ilia1i . 
Hanno inoltre cl.inlto il binario 1 er 
un tratto di 300 mct.ri. 

Berceto (Parma) - Jn località Ca
_,tcllo tra Cale tano c Berceto (Par-

ma). i patrioti hanno fatto saltare il 
~ponte \di \feno ed ha'Ilno d~~eltrotto 

~~ ·q·uattu'o ~punti la ~str.ada .rot-abile 
de.l passo del :Ginone. Sono stati an
che fatti .saltare due rponti tra Felino 
e Pilastro ed un terzo tr,a Pilast.ro ,e 
LoJlglì:irano {25 fe:bbraio) . 

Stresa - ·Il giorno 26 febbraio, \er
se• mezzogiorno una no.st.ra pattuglia 
Di ..Sllibotatori, :penetrata nei cantieri 
Navali Picchiotti di Stresa, con ar
dita azione di trug.geva. un .modello 
e 4 vedette siluranti da 12 met.ri di 
scad'o, pronte per il varo. ·La <:ostru
zione ,fll iniziata sei me i b . 

Livigno ( orudrio) - Le truppe fa
sciste hanno srubito uh sanguinoso 
scontro COTI. tforze della Resi! t enza. la
sciando ·ben 90 uomini ul terreno e 
120 feriti. 

RASTRELLAMENTI 

Valsesser.a (Vercelli) ono parti-
ti .gli rultimi reparti d'a. ci ti che han
no rpartecipa.to ai ,recenti rastrellamen
ti nella zona. Jilatti a egno a 'ripet-u
ti e fo.rti attruochi da ·parte dei pa
trioti, sulla Yi.a dei ritorno. la.sciava
no sul terreno 32 morti. 

. P~via-Piacenza - . Ialgrad·o gli ul
ti.mJ. ra tre11rumen ti effettua ti. i parti
g-J.am tengono a1ncora sotto il loTO con
trollo le montag ne a , ud ~ella Yia 
Emilia., mentre in tutt.a la zona l'at
tività 'partigiana. 'è in netto risveglio, 
dando 1m .nuovo ,ge,gno di pre, enza a 
Nibbiano (Piacenza) ove venne co
stretto alla f1tLg.a il presidio militare. 

Conio di Carrega (iLig'Uria) - 'Gna 
colonna di tedeschi e dj !asci ti in 
azione di Ta1st·rellaJII1ento è stata ac
cerchiata dai partilgia;ni e eli fatta do
DO 'quattro ore di lotta. Sono t,a.ti 
catturati 32 !prtgionieri, tr.a c.ui un 
ufHciale e 5 sottuffificiah tedeschi. e 
recuperate due mii:Jra1gliatrki pesanti, 
t.re pistole a na tro ed ,armi \arie. 

RASTRELLA TORI 
CHE CAMBIANO ... BASE! 

Ra ~trellamenti efifettua.ti preiS o Ba· 
lardo Badalucco (Lmperta) da un re.g· 
gimento di be lllglieri con eguivano il 
ri ultato di ver a.re mei r.anglli dei 
partigiani il 60 ;per cento dei... r.a.
strellatori! 

A Castel S. Giovanni (Pavia) 400 

mongoli ehe ,ra trellavano la zona ono 
pa' sati ai partigiani con armi c ba
gaglio! 

LA PAROLA D'ONORE 
DEL TEDESCO 

Il giorno 15 1ebbraio alla Madonna 
della 1\eve. sopra Meina. ha avuto 
luogo lo scambio tra un tede co pre
so da noi ~prigioniero e un nostro com
pagno catturato dai tedeschi. 

Fhsata una tregua di un'~ra, una 
nostra pattuglia esplicò le operazio
ni del cambio e ,s'int.rattenne per cir
C·a Jnezz'or.a sul po to, dopodichk · pre
se la via ·dell'accampamento. Aveva 
percor~o qualche centinaio di metri 
quando fu im·estita dal fuoco concen
trato eli due mitra.gli,atrici che i te
de chi aYevano nasco.stamente piazza
to con l'intento di elianina.re i no tri 
compagni che. ver fortuna. , i ~salva

rono ~ enza ferite per la pronta p-re-
enza di ~pirito. n'altra. proY.a della 

lealtà tede. ca e del :valore che -può 
avere la pttrola :d'.onore del soldato 
tede..,co. 

MILITARr fTAUANI 

CHE SI RIFIUTANO D~ FUCILARE 

Un plotone .composto di militari ita
li.a.ni ~si è ·rifiutato di ~fucilare tre par
Ugia1ni; la iucila.zione è sta.ta fatta 
da un ·repaTto· deBa. G.N.R 

FUCILAZIONE DI SETTE JNNOCENTJ 

A MONZA 

Il più recente episodio della ef
feratezza nazista, del quale iiamo a 
conoscenza, è la fucilazione avve
nuta il giorno 8 marzo a Monza di 
ette italiani .senza nessuna par

venza di processo. Il prefetto di Mi
lano, informato per via indiretta 
di quanto stava accadendo, è inter
venuto presso il Comando tedesco, 
per ottenere, non la sospensione, 
- mai più ! - ma l'imbastitura 
di una specie eli proce so. Si è sen
tito rispondere che l'esecuzione e1·a 
già avvenuta. La strage - si è poi 
saputo - era pura rappresaglia per 
l'uccisione di un ufficiale tede co. 
l sette fucilati erano dei giovani 
tra i 20 ed i 27 anni inno·centi es
f:>endo stati 1'ast?'ellati nei gionti 
p1·ecedenti al fatto ! 

Il plotone di esecuzione era com
posto da 4 uomini della G~R, 4 
delle B. N. 4 della FelqgenQ.arme
rie. Tre giornalisti hanno aseistitf\ 
alla fucilazione ! 

PROTESTE OPERAIE 

PER FUCILAZIONI DJ PARTIGIANI 

ALLA « OLIVETTI » 

Ad Iuea tutti gli operai del
la Olivetti hanno interrotto il 
lavoro perchè due dei loTO com
pagni erano stati tTucidati dai fa
scisti. Tutto il personale della fab
brica ha sfilato daYanti al po to 
di lavoro delle vittime, dove, era 
stata messa una bandiera abbru
nata. La direzione, come già a-reva 
fat.to per scioperi precedenti, ba 
tolto la corrente ad intermittenza 
per tutta la durata della manife
stazione, cercando per evitare in
cidenti di celare tutto alle autorità 
fa ·ciste : la dimo trazione operaia 
ha assunto un aspetto grandioso. 

ALLA «GRA. ·ni MOTOR'h (Incet) 

In seguito alla ['ucila.zione di 11 
pa.tri.oti tutti gli operai della 
Grandi Motori, delle Acciaierie, del
la Incet e di altre ditte della Bar
riera Milano incrociavano le brac
cia per mezz'ora. I fa.sci.sti rispon
devano con una serrata eli trP. 
giorni. 

ALLA «LANCIA » 

Il 14 febbraio le maestranze della 
ditta Lancia, in segno di protesta 
per l'aYvenuta fucilazione di 5 
ostaggi sospendevano il lavoro per 
mezz'ora.. In s-eguito a ciò il co
mando tedesco proclamaya una 
serrata di tre giorni. 

A TORIXO PER « PEDRO » 

(Pietro Ferreira) 

- A Torino centinaia eli manifesti
ni commemoranti il comandante 
Pietro Ferrei1'a s·ono stati affissi ai 
muri delle officine e delle case. 



Ordini del giorno 

Moscatelli ... 
Ai garibaldini deUa l e Il divisione 

internati in Svizzera 

Ag·li inizi della nuoYa primavera 
.desidero ;inviare ai Garibaldini at
tupalmente internati in Svizzera il 
mio saluto e l'augurio mio- e di tut
ti i loro compagni. La lotta per la 
}i,berazione àeìla .pahia dagli inva-

·.sori e dai traditori si •a facendo 
ogni giorno .più 'dura, accanita ed 

·eroica. L'inverno non ha segnato una 
. sosta. Ad onta degli sforzi avversari, 
le nostre schiere si fanno anzi an
cora più salde, armate ed agguerrite. 

·Coll'accrescersi delle difficoltà, si in-
tensifica la nostra fede nella giusta 

-causa per cui combattiamo, si è mol 
-tiplioata la nostra fattiva vo1ontà di 
vitto·ria. 

La rabbiosa costanza con la quale 
il nemico· non ce sa di attaccarci, di

-mostra che esso ha ben compreso l·a 
forza nostra e che Yieppiù si ap

·prossima: essa non lascia sussistere 
·dubbio alcuno sui suoi risultati. 

Le circostanze YÌ hanno impedito 
di partecipare a questa fase della 
lotta, costringendo-vi ad una inazio
ne che so può essere per voi più 

·-dura di qualunque altro sacrificio. 
Comprendo il vo ·tro stato d'animo 

perchè uno ad uno YÌ conosco come 
'bravi combattenti che hanno be n 
meritato. Lo comprendo tanto più 

-.che anche da lontano e fra tante diL 
ficoltà., seguo costantemente le vostre 
-per·ipezie e sono ben informato dellP 
vostre vicende. 

Per questo io Yi dico : 
Sostenete con fermezza la momen 

·tanea avversità della sorte. Nessuno 
di noi vi ha dimenticati Al momen
to opportuno vi rt.chia.meremo fra 
noi. llicordo, frattanto che, insorgen
do con le armi in pugno a Yiso aperto 
contro i nostri nemici. Yi siete con
sacrati campioni della- Causa Italia
;na, impegnando"Vi non sono a difen
derla in çampo ma a sostener/a al-
··udo ani della Yittmia come · i.:t

tadini rniglio·ri. 
Datene sin d'ora la prova e l'f>· 

sempio. 
llicor·daie e Tispetférte i vostri do

-veri nel campo di internamento e uer
.so la nazione che vi ospita. Mostra
tevi rispettosi degli ordini che rice
:vete e delle dispo izioni che Yi ema
nassere le autorità svizzere e quelle 
italiane, le quali si occupano di .-oi 
spes~o senza che neppure vi sia dato 
modo di accorgeryene. 

Mostrate\li disciplinati, uniti, soli
dali l'uno all 'a:Jtro. Non permettete 
che fra voi sorgano dissensi per fu
tili motivi O· per diversità di opinio
ni: siate soltanto e soptrattutto ita
liani. 

Non vi abbandonate all'ozio. ma 
profittate del tempo a vostra dispo
sizione studi·ando se vi è possibile e 
seguendo con attenzione l' evol\ersi 
-degli avvenicenti, o servando ciò 
che avviene attorno a voi, organiz
zando la vostra esi tenza secondo un 
l)l'Ogramma prestabilito 

In breve, aspettando di rientrar e 
in patria, sappiate rendervi utili alla 
<'ausa per cui a.-ete combattuto, for
mandovi con la volontà, con lo -stu
dio, con l'esempio e col sacrificio; 
<Juella coscienza civile tanto neces
saria ai cittadmi dell'Italia libera di. 
domani. 

Siate sempre orgogliosi di essere 
Italiani, ma sappiate esser degni df>l 
I'ispetto altrui. 

Il cuore della pande famiglia ga
ribaldina batte all'unissono con quel
lo di tutti i veri cittadini italiani. 
Ma in particolare esso Ti-flette e rac
coglie i palpiti, le trepidazioni, gli 
auspici delle famiglie dei combat
tenti per la libertà. 

È a nome delle vostre famiglie lon
tane, talune dispe1·se, sofferenti, col
pite dalla rabbia nemica. che \i in
'VÌO il mio augurio. Tn parfi.colare es
so si rivolge ai garibaldini ohe giac
ciono negli ospedali ammalati o fe
xiti, assicurandoli che come ogni al
tro, essi avranno modo di partecipa
re ancora alla lotta. 

Dipende da tutti noi che que ti 

mesi siano quelli della liberazione 
della patria e segnino l'inizio di una 
era di libertà, di concordia, di fe
condo lavoro. Ognuno sente la par
te di responsabilità che gli incombe 
ed in ogni attimo della sua esistenza 
sì sforzi ,di affrettarne l'inizio e di 
as icurarne la continuità. 

Garibaldini internati in Svizzera: 
arriYederci sul campo! 

Yiva l'Italia 
CINO MOSCATELLI 

Arca 
A tutti i volontari delle brigate 

«: Battisti » e « Perotfi » 

Yolontari, con quanta ocldisfazio
ne ricevo le \O tre uppliche di ritor_ 
nare alla lotta, come sempre volon
tari. Già a parecchi di voi ho in
viato l'ordine di rientro. Mille diffi
coltà faranno sì che il ~dorno in cui 
sarete accanto ai fratelli di fede sia 
lento a Yenire. Il nemico o tacola 
con tutte le ~ ue forze la nostra ri
presa. 

Le contino·enze del momento e-igo
no da voi pazienza, di5!ciplina, fidu
cia in chi ha combattutto .accanto a 
voi ed attende for e più in ansia di. 
,·oi il momento di rivedervi nei ran
ghi della vecchia « Batti ti » ai YO
stri posti ed a qneUi dei caduti. Non 
dovete temere di arrivare in ritardo. 
Yoi siete le ri erve. il anrue noYel
lo che fara ri\ivere con sempre mag
giore ardore e forza la no tra Briga
ta. La lotta ininterrotta in cui ei 
siamo lanciati da quaranta giorni 
ba richiesto ancora i suoi martiri. Il 
piombo· del vile nemico che si scuo
te .-iolentemente, forse per J'ultima 
Yolta .per liberar i dal capestro, co . 
tutte le sue. forze, ha infranto un'al
tra giovane Yita: DARIO: ha 5egna
to nella carne tanti altri fratelli. Ma 
il ·blocco non si spezza ed i colpi so
no restituiti senza ri~parmio · Bat
tisti e viva, più che mai \iva nella 

. forza delle sue armi. nella forza de)-
a sua anu:ffa c e accog ie sempTele 

iJ)iù belle espre sioni deUo spirito 
clel~a ~ Patria. Ne .~un compromesso . 
.politico... ci ha deviati dalla no 
-c'ondott~. Non la ciate·vi ingannare 
da notizie .più o meno ufficiali: la 
libertà e il rispetto di tutte le ideali
tà politiche è sempre la base dell'u
nione eli tutti i -.;-olontari della Batti
.-ti, quando que ti ideali non intac
canQ minimamente quello che fino 
alla Yittoria deve animarci : la libe
razione dell'Italia d all'invasore, la 
preparazione di una nuoYa Italia che 
Tisorga dalla barbara tirannide fa-
ci· ta. 
Le nostre file racco~lieranno tut

ti .gli italiani animati da questi sen
timenti : più bella appare la lotta e 
più santa quando g-li uni accanto agli 
altri n-.;-ono, combattono, ·cadono i 
gio\ani di tutte le regioni della Pa
tria, ài tutte le c1a si, di tutte le ten
denze politiche, che vedono nella li
bertà e nella pace la sah·ezza del 
no tro paese. 

Il \ostro comandante 
ARCA 

Raggruppamento patrioti 
,Alfredo di Dia" 
Sede Comando f\'larzo 1945. 

Divisione V al T o ce 

uFFICIALI, SOTTIJFFICIALI, 
PATRIOTI DELLA DnTISIONE, 

'i giunga con il mio affettuoso sa
luto l'assicurazione che mai \i ho di
menticati. 

'Grandi pro\e hanno subìto i \Ostri 
compagni rimasti in patria, g-ran 
difficoltà di ogni genere che siamo 
riusciti a superare lottando con fede 
profonda e con alto spirito di sa
crificio. 

Oggi \Ì pos o affermare che la no
stra gloriosa formazione è ricostitui
ta in patria, ed agi ce sotto le diret
tive di un costituito Comando Mili
tare, fedele alla memoria ed alle con-

dei Comandanti 
se~nc di Antonio ed Alfredo Di Dio. 

L'ora della ri co sa 'appre ~ a per
ciò de idero che Yoi comprendiate 
esattamente la nece sità di entirci 
sempre più uniti e di eseguire -
nello spirito d' d:i ciplina che sem
pre ci ha cont addì tinti - le diret
tive che \i YenamlO comunicate. 

È quindi a~ olutarnente necessario 
che non vengano commessi atti di 
indisciplina. nè intempe tiYi tentatin 
cii rimpatrio che - non olo i ri
F.OlYerebbero a vostro mede imo dan
no, ma recherebbero un en o di in
subor'linazione a olutamente intol
lerabile. 

Da oggi 'i dichiaro che chiunque 
intende .se trasgredire alle diretti\e 
che Yi indicherò Yerrà considerato 
disertore ed escluso dalla Formazio
ne. ~'::apete di poter contare su di una 
preci -a organizzazione ch'è in grado 
di agire, perciò vi 01·dino calma, pa
zienza ed alto senso di responsabi
!ità. Siamo dei militari. 

Questo era il pensiero de1 Coman
dante 1vlarco, questa è la nostra at
tuale po ìzione. 

Yi dichiaro .{ormalment che, come 
è sempre stato e oprattutto nell'ora 
pre-eute, non intendo ammettere al
cuna propaganda di partito in seno 
alla Formazione, qualunque po sa e -

sere e comunque \enga esplicata. Al 
domani le que tioni politiche, oggi 
noi dobbiamo agire uniti e concordi 
()er un greci o Ideale: LA L'IBERA
ZJO~E D'ITALIA. 

So che nei campi troppo si parla 
e i di eu te circa un p o i bile rien
iro e Yoci tendenziose circolano emes
se da elementi più o meno in buona 
fede, ma olo ora '"i po o dire che 
mai TÌ ho dim~ntica!o e <Che .a tutto 
ho ormai pro>Teduto affinchè, al mo
mento che riterremo più opportuno. 
po siate essere inquadrati nuo\a
mente in Patria a fianco dei compa
gni che come \Oi hanno tenuto alto 
il nome della « Y A.LTOCE :t e che vi 
attendono per marciare in ieme \er-
o la Yittoria. · 
La Formazione è ogcri più forte di 

un tempo, e ripongo la mas ima fi
ducia in voi che tanto avete lottato 
UFFICIALI, SOTTUFFICIALI, P A

TRIO TI: le ombre glorio e di AN
TONO ed ALFREDO DI DIO ovun
que ci eguiranno O\e più fer\e la 
lotta, e l'azzurro ve ilio che mai fu 
ammainato Yentola glorio o al \ento 
dell"a\venire per le glorie pa ate e 
future della <V LTOCE » e per it 
·bene della no tra Patria. 

IL VOSTRO COMA~'ffANTE 

MARTIRI DELLA LI BERTA' 

Sergio Kaaman ( arco) 
L'hanno ucciso a tradimento in un 

freddo mattino di inverno. 
Aveva appena ventiquattro anni. 

Sentiva il dovere come un apostolato 
e ciò lo faceva apparire severo con sè 
e con gli altri. Ma di fatto era un ge
neroso fanciullone col corpo di atleta, 
dotato di tm' eccezionale freddezza te
meraria. Animatore e organizzatore 
nato, era adorato dai suoi compagni 

s.::peva i:+fonderc ~ n pirito entu-
siasta alle squadre « Giustizia e Liber
tà >> di Milano e provincia , che egli 
co,m.andava. Con mille nomi e tra{>r
dinaria audacia, era sfuggito a tutte le 
imboscate. Una spia lo faceva abbatte
re dalla sbirraglia fascista il 9 dicem
bre in piazza Lavater a Milano. 

Arca, che l'ebbe al suo fianco, ci 
manda questo scritto, dedicato alla sua 
memoria. _ 

c< Sergio Kasman: non ti valse mu
tare tante volte di nome per salvarti. 

Nel tuo cuore, nella tua azione quo
tidiana, fiammeggiava un unico ideale: 
l'ITALIA, e per questo ideale, oggi, 
nell'Italia occupata si combatte e si 
muore. 

Da Pinerolo al Verbano, a Milano, 
chi ti vide all'opera, presagiva che per 
te il triste giorno sarebbe presto ar
rivato. 

Forse anche tu lo sentivi e per que
sto lavoravi così intensamente, quasi 
che la tua coscienza non dovesse rim
proverarti di aver dato la vita, prima 
che la tua vita avesse dato tutto al
l'Italia. 

Patriota temerario nelle valli pie
montesi, guida e tutore dei persegui
tati nel Verbano, organizzatore entu
siasta e fattivo a .Milano; presente 
presente sempre ed ovunque si combat
te con le armi, col cuore, col cervello; 
ribelle alla tirannide e all'ingiustizia 
come fosti fiero e ribelle fino all'ulti
mo davanti al tuoi assassini; tu lasct 
fra noi un vuoto, che la volontà di 
combattere, rinnovata ed esasper~ta 
dal sangue dei nostri Caduti, non nu
scirà mai a colmare. 

Tu ti aggiungi al numero dei nostri 
compagni che partirono con te per la 
montagna e cadero scendendo al piano 
per portarvi libertà. O schiera eroica 
dei morti della Battisti, o nostri com
pagni caduti per la libertà e la f~de 
nel popolo, voi siete sempre davanti a 
noi animatori ed incitatori. 

Il tuo sacrificio, o Sergio, possa frut
tare all'Italia quanto la tua grande ani
ma avrebbe voluto darle». 

Il tuo Comandante. 

poco più eli un 1nese dalla 
mo1 di Duccio Galimberti, le for
maz1 ni giusli::.ia e libertà del Pie
monte hanno perduto in Pietro 
Fe1Teira (Pedro) un aU1·o vaLoroso 
combattente 

Nella i?nmediata t•igilia 
rrrortirio, conscio drlla uo fine 
gloriosa (( Ped1'o" lw ]JOtuto inrli
Ti::.::.are ai compagni la eguente 
lettera, che è un noùilissimo testa.
nento spirituale. 

Carissi.mi 
Po•ohe ore m·ima eli inol'ire vog-li0 

'iYolgcre ancora il ,nensicro a voi 
hc n1i fo te confratelli d'arme in 
re liete e tri~i della nostr:t Yita 

di partigiani. Yoi ·che siete coloro 
coi quali ho .col'laborato :Più diret
tamente e più intimamente 

K o n mi compiangete anli ci miei: 
muoio contento di aver adem
piuto alla mia mirSSione ed al ·com
Dito c.he il destino mi aveva affida
to e felice eli morire della morte 
oiù bella che un uomo •no&Sa desi
derare. Cess-o eli vh ere come esse
re materiale, ma il mio ricordo ri
marrà senl.Pre vivo nei cuori vo
stri e di tutti colm·o che mi hanno 
conosciuto. 

Yi a:uguro D.!nli feHcità cd ogni 
bene. come del re to lJen meritate 
per la yostra dedizione alla cau a 
J)er la Yostra buona. volontà, per il 
voBtro ~S~Pirito ~combattivo e la vo
stra. rnenseveranza nella lotta. 

Ricordatevi semnre di me, di Pe
dro, del Comandante dal pugno 
di ferro ed il .guanto di velluto ed 
o\Tunque e sempre siate consa ve
voli eli combattere ~)er la cau a 
giu.-:ta c santa: Ye lo elice un nlori
tut·o. 

Ed ora un gran fa v ore, meglio di 
una .grazia Yorrei lJregarYi: Yoi 
siete i mi-ei migliori amici nel mo
Yimento di Liberazione, .co oro che 
considero. più che amici, fratelli, e 
come fratelli \ 'i chiedo eli intere~
sarvj voi narticolarmente della 
mia famiglia. 

E Be volete recarvi anche YOi di 
,persona a .fare una '\isit::~ ai miei 
ve.cchi Ye ne sono .gTato fin d'ora. 

Ed ora ael·dio. amici; vi augu.ro 
ogni feHcità e come ~S<empre 'Per il 
na~~ato. anc.ora un.::1 Yolta erompa 
dal mio !Petto il .gri·elo : 

« Yh a l'Italia libera ! ». 

Un ablJraccio 
Yostro Pedro 

22 tg"ennaio 1945, ore 22. 



Guerra e politica. 

La 
del 

scuola 
dolo re 

Durante lt> non .infrequenti soste 
della nostra redazione ambulante» 
Ci canita di :incontrare intere santi 
tipi dÌ patrioti combattenti della li
bertà. 

on è facile farli parlare, intervi
starli, perchè è tutta gente che ama 
moìto più i fatti delle paroìe. 

Eoco un 'aloro o comandante di 
formazione. 

- Dimmi un po': .queste forma
zioni partigiane possiedono una.. co
scienza comune tale da mantenere 
uniti elementi di origini tanto dispa
rate per classe sociale, per fede po
~ilica. per cullura. a.ffhl!U '?.!:f rfl..!J

t{nt per attretlanle dtsparate ragio
ni? 

- Certo! 1a aue ta coscienza non 
i è formata e non si fOl'llla di . col

po. Viene forgiandosi gradatamente 
al fuoco del combattimento; nella 
panec1pazwne alle pnYazwni, alle 
fa iche, alle ansie di una dura Yi
ta che è comune a tutti g-li uomini 
della formazione. Ogni compagno 
caduto, ogni doloro o . ucrificio non 
fa che rafforzare sempr più i vin
coli spirituali fra uomo ed uomo, 
co ì da conf rire un grado elevato 
di coesione morale al r })arto com
battente. 

- Mn oltre la coscienza del com~ 
battente, esiste anche quella del cit
tadino? Queste forze del'la libertà 
non hanno solo il compito di vince-· 
re lt1 battaglia di oggi a colpi di 
<mitra», ma più ancora quella del
l'immediato domani, quella del'la. ri
costruzione. 

- Fra di noi, almeno, ì! La scuo
la del dolore, della sventul'a, com
pie miracoli prodigio i. II olto del
la patria ci appare contemplando 
la no tra terra co parsa di sangue 

li rovin · a.-. i t ndo allo strazio 
delle nostre popolazioni, aUe crude
li ve~sazioni compiute sotto i nost-ri 
ste ·.si occhi nei no tri paesi, nelle 
no ... h J a c. E. cic cuno, di no-i, re
ìO i conto delle cause incontestabi

........ ~~~"''r--= li di tanto strazio, ha per di più la 
chiara e ne a en azione di esse e 
parte di un tutto insurrezionale, de
cisamente in lotta per la libertà e 
la giu tizia. 

- Riceve/e aiuti dc:1Ue popolazio
ni? on temono le rappresaglie, pre
.·e come sono fra l'incudine ed il 
martello? 

. - J.ltro che! Le popolazioni ci 
mutano con sacrifici enormi cavan
do i il pane dalla bocca. Gli, operai 
delle fabbriche i mettono in sciope
ro quando avvengono operazioni di 
rastrellamen o contro di noi in gran
de tile. per attirare u di e si le 
forze di polizia de tinate alla lotta 
antipartigiana. I contadini sottraO"
gono ali rcqui izioni dei nazifa ci. 
ti · prodotti delle loro fatiche e ci 

rifornì. cono; le donne offrono uno 
spettacolo m rnvio-}ioso cd è far e 
l'aiuto che piiì ci inci a e ci o tic
n . E" e volgono pr zio i" imi com
piti di a· ·i tenza. di >irrilunza: e -
plicano crvizi di informazione e di 
oli 3'amento empre pronte al ri-

·chio cd al pericolo. 1 ~ ei pae i pc -
oro-anizzano dimo ·trazioni che 

cono talvolta n · rappare al ca
tro patrioti caduti nelle reti dei 

ra trellamenti. 
- E le correnti politiche? 
- Fin che dura il combattimento 

non c·è tempo p r pen arei nè per ri
flettere ulle varie fumature. Oo-gi 
c'è da cacciare il tede co ed il fa-
ci ta dalla no tra terra: e que to 

compito a orbe interamente la no
tra utt~vita. Tutti per uno. ed uno 

per tutti, enza di tinzioni di ne un 
genere. 

(zam) 

Le persone che si presentano ai 
campi per prendere contatto con 
internati militari e partigiani. ·DE· 
VONO ESIBIRE APPOSITA AU
"TORIZZAZIONE RILASCIATA DAL 
COMITATO DI LIBERAZIONE 
NAZIONALE. 

Un parligiano rasponde 
al distretto ne~fasdsta 

PubJJliclìiamo ;ì ... tcgraln1ente la 
risposta mandata da un partigia
no al Comando del Di6tretto "1'1ili
tare che personalmente lo precet
tava per la presentazione alle armi. 

DIV. PATRIOTI "VALTOCE :> 
La vita per l'Italia 

VII !Brg. Paolo Stefanoni'_ 

Sede, 1. febbraio 1945 

Al maggio1·e Faiella 
' Capo ufficio reclutamento 

P ma tri ·o la rlisb·etto militare 
Jli~ano l f23) 

Egregio maggiore, 

Con mia somma meraviglia ho 
.::-iceYuto un .bi!rliatto Ja. lei firmato 
~n clara 27.11.4'!,. con CUI m1 l!lg"Iun-

.. ~ 

ge di presentarmi a codesto distt·et
to 11cr essere avriato alle armi. 
Smo a proYa contraria le posoo ri
spondere che io mi troYo alle armi 
quale volontario in forza pre so 
quet:lta ùivi6ione Lii patrioti dal 
marzo 1944. Data la mia funzione 
potrei quindi anch'io, a mia volta. 
mandare a lei un biglietto dello 
stes o tenore. Ma noi siamo molto 
lontani non solo di chilometraggio 
ma anche ili epirito. La invito 
quindi ad un serio esame di co
scienza: serYirà, se non altro, ad 
una notevole economia di carta, 
Jì€rcllè -sono co vinio che lei non 
in i terà più nello spedire avvisi 
eli tal genere al mio indirizzo di 
}filano. Io l'attendo invece qua; in 
montagn~:. dove l'aria è pura, la 
saluta ottima e dove si fa l'Italia 
libeu!. · 

~!ille _cari saluti. egregio Jnaggio
l'c a lei ed al suo poco numeroso 
di. tre-no. 

l 

" .. ~ 

di Concetto Marchesi · 
l!n ~i?rno questa parola ;~ par(!giano )> sarà ripetuta dalle madri ai figli per 
sto-mftcare coloro che nell IgDtl\'la e nella servitù comune hanno parteggiato 

per la libextà e l'onore di tutti. 

. rur.i ,dirci qual'è oggi, secondo te, 
tl [ll(;b:ern:;z fondamentale deUa ~io
ve:du if.7liana? 

« rèl' U ~" tl il problema mas imO delia 
qiov Utù i:aliana è un problema mora
le, cioè politico. Per più di 20 a11ni 
quattro generazioni di tudenti sono 
passate attraverso il ilenzio e il cla
more; e quando le orecchie fur.ono stan
che di quel cl3llllore atte ero invano 
dalla voce dei mae tri quello che i 
maestri non . ~apevano, non potèvano o 
non volevano di.re. Go ì l'inerzia degli 
piriti ·i faoe\'a più Tavino~a e pro

f nda quando sopraggiunse il risveglio 
c Ja fosca luce della guerra. La gio
,~entù italiana hà cominciato .a vedere 
e a capire che co a è veramente la li
bertà , quali .~ono 1gli interessi suDra
mi della Patria della. gente. del po
polo lavoratore; a chi dobbia•mo chie
der , a chi dobbiamo confidare questa 
Italia tradita. tCl.a quanti l'hanno posse
duta. Indistruttibile cosa è la giovi· 
nezza. Essa risorge da ogni a•bisso; es
sa sarà la nuova Italia: giovinezza di 
operai, di contadini, di studenti. Di là 
verranno i ri costruttori. Di là: non dal 
fronte di quei politicantL poveri ar
chitetti senza [ant3Jsia, che i indu-
tria.no nel ·progettare futuri restauri 

di nn edificio veramente tutto c.rol1ato. 
Taluni di es i vanno cianciando di u•na 
« preparazione degli sp-iriti ·perchè a fi
ne guerra il ver.bo della sovranità po
polare sia bene e d(\,onamente rproffe
ritc; sia pro.fferito cioè conJo'fme al 
sacro costume e alle sa·cre i.stituziolni 
dei :padri, a tutela ·della continuità sto
rica», Di quale continuità . torica in
tendono parlare que ti . apienti imi 
ignor~lnti de1la toria ~ La storia loro, 
quella della loro parte. è tata conti
nuata e conclu .a ·dal fa~ct~mo; ed ora 
quella storia sarà continuata e con
clusa da questa nuova gioventù che, 
senza esercitarsi nella fatua ingegne
ria dell'avvenire sta porgendo alla Pa
tria l'cffarla della libertà e della vita». 

Tu hai vissuto con i pc:1rtigiani. tu 
hai conosciztfo molti parti~ani det 
Nord; qual'è stato il contributo degli 
studenti alla lotta partigiana? 

-«Mi domandate degli tudenti ita
liani combattenti nelle chiere dei Dar
tigiani? 

l, li ho vi ti. Lì bo Yi ti bene 
qu ti old.a.ti enza divi a. questi mi
liti veri della Patria e del popolo, que-
ti tudenti enza libri, ma con tanta 

luce di sentimento e di verità nel cuo
re e nel cervello. Li bo \i•sti uoilllini e 
donne urlare il loro , degno in faccia 
ai miserabili compR~ooni che osavano in
do are l'abito dello ghe'lTO mercena
rio. Li ho visti diretti alla prigione o 
a!la morte. Un gicrno questa parola 
«partigiano» sarà ripetuta dalle ma
dri ai figli ed ai nipoti per significare 
coloro che nell'ignavia e nella servitù 
comune hanno parteggiato per (a li
bertà e per l'onore di tutti », 

La .gioventù italiana 
alla conferenza di ondra 

I movimenti gio-vanili italiani, in~ 
vitati a partecipar alla conferenza 
mondiale d lla gioYentù che avrà hw-

go a ~on~ra _ nel. prossimo agosto, 
h?-n~o m~ato m n posta un messag. 
~Io m cm. dopo avere assicurato l'a
Ciesione alla conferenza suddetta, si 
conferma che i giovani italiani si 
propongono di perorare presso i !!:io
Yani degli altri paesi la causa d;lla 
p~r~ecipa~ione dell'I tali a alla guerra 
eh hberazwne. « oi voglim~ insieme 
a :'oi COJ?-battere questa guerra per 
~LOI .doppiame:nte sacra. SacTa perchè 
c duetta a liberare i nostri fratelli 
c?e ancora sopportano il peso stra
Ziante della occupazjone nazista ed a 
ricongiungerci c:o ì coi nostri eroici 
p~rtigiani; sacra per cb è è diretta a 
distruggere definitivamente la ditta
tura fascista che ha soffocato e con
C~llcato tanta parte delJa nostra gio
~-mezza » . Ne~ messaggio si segnala 
moltre "he gli arruolamenti Yolonta
ri sono stati sospesi e che, trovando
si quasi tutti i gio -ani già arruolati 
olo poche migliaia di giovani si ri

volgono a quelli degli. alt-ri paesi in
vitandoli ad agire sui loro governi. 

« Perorate pres o di loro la nostra 
u a. con lude H mess gio. che è 

anche la vostra perchè è là causa 
della libertà e della democ1·azia » · 

n messaggio è stato ottoscritto dai 
mo-vimenti giovanili: comunista so
cialista, liberale, della sinistra' cri
stiana, del partito d'azione, della de
mocrazia cristiana e del partito cri
stiano sociale. 

Equiparazione dei gradi 
delle formazioni patriottiche 

Ai fini del trattamento economico de
gli internati nei campi, le equiparazio
ni tra i gradi1 delle formazioni Patriot i. 
e gradi delle Forze Armate, riconosciu
te dal Comando Generale Italia Occu
pata del ·C.L.N.A.I .. ..,ono, in base a di-
posizioni dello NteNso Comando, le se

guenti' 

- Cm.te di Zona. a Colonnello. 
Commissario di Zona a ColonneUo. 

- Com.te di Divisione a l\faggiore. 
Commiss. di Divisione a Maggiore. 

- Com.te i Brigata a Capitano. 
Conunissario di Brigata a Capitano. 

- Com.te di Battaglione a Tenente. 
Commiss. ~i Battaglione a Tenente. 

- Com.te di Distacca,mento. a Sotto
tenente. 
Commiss. di Distaccamento a Sotto
tenente. 

- Com.te di Squadra a Serg. magg. 
- Com.te di Nucleo a Cap. magg. 
I . capi di S. ~L delle unità superiori, i 
nce comandanti ed i vice commissari 
rive tono il gl'ado immediatamente in
feriore a quello dei comandanti delle 
unità. ' 

_._rei casi in cui il grado effettivamen
te rivestito nelle forze armate reo-alari 
sia superiore al grado attribUito"' nelle 
forll!-azioni Patrioti, il trattamento eco
nomico dell'ufficiale sarà corri :pon
dente al primo. 

Slalletle e crocerossine· 

La donna italiana· 
e la resistenza 

Dono 1'8 settembre 1943. i 'giov.a
ui sfug-giti dalle razzie tedes·ol1e si 
ea~grUJPnarono sulle 1nonta-me,. 
mentre nelle · città chi 'J)ote a. evita
re il ricshia·mo al'le armi iniziav:a 
~·organizzazione .della re" iste-nza. 

Si rendeva necessaria 'Una ·diflf.i
cile opera eli collegamento fra i 
comandi ed i nuclei cli!SiPer.si sui 
monti 'Per ·coordinare le az.ioni, e 
fra i comitati che si Btavruno .cost.i
tue.nclo neLle ·città. Fatico!S'e maTce· 
iu montagna_ diffici'li ~mosta,menti. 
senza meZìZi ·d,i ·co:municazf.one; pas
sa·ggi attraverso i oiù rjgLd.i con ... 
t.rolli: .comniti auaBi 15em'Pre 'Deri
col·o~i ohe richiedevano cm·a,g~gio e
intelligente :vrudenza. 

~ann:a:nQ ~1: !'a;razze che ha'!l!lo 
!rr tto c•hilometri e ·chilometri in .ti
cl eletta · T.>ortando c:;ul telaio 1..:n 
«mitra,; c:;montato, o-p,pure 'Parti 
det~a.tt di :;:-a-ùiotr·aaS<miitenil. 

Ben }):resto tuttavia i te-deschi ed. 
i fascisti ~o.s,petta.rono anche in. 
ogni donna un ;patr1ota; e ·da a1-
lora. moUe furonO' le donne· SOI"Pre
se con atnmi o fogli comprometten
ti, torturate e fuoilate . e molte an
cor.a rinchiwse nelle innumerevoli 
carceri dei neo-fa cisti. 

S~pesso la polizia. riesce a ISa:peire' 
il nome di una ra;gazza ohe o,nera 
nel :movimento clandest:ilno. In que
sto 1ca~o la « .;,tafJetta » non -pu(} 
fer-marsi iu pianura. Si trrusform.a 
coBì in <' croce!I"ossina » •di ,qua1Clhe· 
banda e con 1 prurtiLg-iani, serena
mente. clivide .i ;per:LcoJi e le fati·rfue· 
del1a vita ·di rr.wntmgn.a. Durante i 
r astrellamenti, .quando ;per l'enor
me \Siuoerinrità -de,gli atta.ccanti i 
i grulo,ni debbono clissol-ver.s.i 'Pe•~ 
non essere annientmtl. le érag·azze 
o·ossono confonclensi eon 1.::~. :popola
zione civile pi!Ù fa1Ci1lmente degli 
uomini. Prez.io,S~.issitma in ·Qiuesto· 
c-a,so la loro attività: indicano la. 
direzione lleJ!li attacicanti ed i luo
ghi ·d ov-e verranno fatte le lperqui
siz,ioru; portano viveri ·ed .acqua af 
oa:rtigiani. nalS:cost:i: qua1che volta. 
nelle .stesse case -dove dormono 1 

scisti. 

na ra azza fucilata 
per aver gridato Viva l'Italia 

A KoYara, du:eante un rastrel
lamento ·di tede~ohi e fascimi. ven
nero fatti prigionieri Yentidue par-
tigiani. i su;perstirt.i ·di un grU,PiJJG 
ch1::1 aveva resistito ' a:loTo'Bame:p.te 
per molte O'l'e, trit1ocerato in :un oa
sc:Lna:le. Il oomandante <delle bi·i
~at.e nere Clhe aveva 1com'Piuto l'o
perazione !condannò eOJmmariamen
te i « r:ilbelli » : eaTellibea·o 6tatl- im
m·ediartamen te fu c il a ti. 

Il gru,ooo venne condotto sotto· 
buona scorta venso la linea. fe.rro
v~aria 1\ovaa·a-Nf:illano -poco lonta.na 
dal luogo Btabilito ;per l'ese.cuzione. 
In cruel momento rP•aiS·s-ava un tre
no: venne ferm.ato e i 1pats.seggeri 
fm~ono •Costretti atd ai>Siste.re alla 
puniz,ione dei « f.uorri legge». Men
tre i viaggiatori attoniti, &i affol
lavano lung·o la l.inea, i ;patrioti 
qualche istante prima di morire 
grid-arono : Viva l'Italia. Nel Bi
loozi-o stu!Pito .che ~Seguì, una. voce 
femminile ~ris,pose, serenamente,. 
sen:za tremore: Viva l'Italia. 

In uno c:;,catto di ra.bbia impo,ten
t.e il IC3.tPO faiS'cista diede un o.ròine
E runa ·llimane donna venne traLSrci
nata vicino agli altri 'Patrioti. e cop. 
loro. n·oco .do,po, fucilata. 

Materiale documentario 
del fronte della resistenza 
li :Ministe:r:o per r Italia Occupata. 

annunzia che si sta studiando di 
inaugurare quanto prima una mostra 
di fotografie ed altro materiale do· 
cumentario relativo al movimento
italiano della resistenza. Il materiale 
sarà riunito da un Comitato com
prendente rappresentanti del movi
mento di liberazione nazionale, del
le forze armate, delle organizzazioni 
patriottiche, dci gruppi dei rifugiati 
di guerra e vari organi del go,-erno-


